
Il 2011, anno in cui l’Italia festeggia i suoi
150 anni, si conclude con un “ponte get-
tato nel futuro”. Non solo metaforica-
mente, visto che proprio questo è, un
ponte di cristallo lungo 300 metri e posto
a 9 metri di altezza sopra i binari, la
nuova stazione Tiburtina, ideata da
Paolo Desideri in collaborazione con lo
studio Abdr. Intitolata non a caso a
Cavour, esempio di modernità e idee libe-
rali nel Risorgimento, è una costruzione
che, più che a una stazione di treni, asso-
miglia a un aeroporto: una galleria traspa-
rente, sostenuta da montanti di acciaio,
che collega i quartieri Pietralata e
Nomentano.Al suo interno, tutti i servizi
coerenti con un polo ferroviario innovati-

vo, volto a divenire il principale scalo e
raccordo dell’alta velocità della capitale.
Infatti dai 20 binari sottostanti partiranno
tutti i treni a lunga percorrenza, sia in
direzione nord che sud, che non si forma-
no a Roma Termini, con un risparmio
notevole sui tempi di durata dei viaggi.
A questo punto, una volta riqualificata la
stazione, l’interesse si sposta sulla ripro-
gettazione di tutta l’area che la compren-
de e le si sviluppa intorno: allora sono in
programma parcheggi, parchi, edifici di
moderna concezione, strade e aree com-
merciali.
Ma dove ci troviamo esattamente? E qual
è il volto di questo quadrante di Roma?
Siamo nel cuore del quartiere di
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N.Nel 1959 Pier Paolo Pasolini vi ambienta la storia raccontata nel
romanzo «Una vita violenta»; altri scrittori negli stessi anni ne
descrivono il milieu sottoproletario e le difficili condizioni di vita

degli abitanti. Nata nel decennio 1930-1940 come una delle borgate
cosiddette “ufficiali”, che dovevano accogliere gli sfrattati dal centro dopo
le opere edili di Mussolini, Pietralata si sviluppa in maniera irregolare nel
corso degli anni, con una stratificazione sociale che segue il divenire del
difficile progresso economico italiano. Baluardo della resistenza ai rastrel-
lamenti nazifascisti durante la seconda guerra mondiale, oggi è riqualifi-
cata e promossa a quartiere. Ma l’atmosfera da cui sono pervase strade
e costruzioni è ancora intimamente popolare.
Già da qualche anno, però, sono in corso progetti mirati a un rinnovamen-
to e una modernizzazione di tutta l’area, a cominciare dalla nuova sta-
zione ferroviaria. Che diventa il punto di partenza di un interessantissimo
viaggio in questo cuore pulsante della città.

www.cafi2000.it


